
 

 
 

Pentecoste 
Quale forma 
particolare, quale 
stile e quali scelte 

dona e consegna lo Spirito 
Santo alla nostra Chiesa di 
Treviso? 

 
 

 
 
 

 
 
 

Prima lettura 
Dal libro dell’Esodo (Es 24,3-8)  
Mosè scrisse tutte le parole del 
Signore. Si alzò di buon mattino 
ed eresse un altare ai piedi del 
monte, con dodici stele per le 
dodici tribù d'Israele. Incaricò 
alcuni giovani tra gli Israeliti di 
offrire olocausti e di sacrificare 
giovenchi come sacrifici di 
comunione, per il Signore. Mosè 
prese la metà del sangue e la 
mise in tanti catini e ne versò 
l'altra metà sull'altare. Quindi 
prese il libro dell'alleanza e lo 
lesse alla presenza del popolo. 
Dissero: «Quanto ha detto il 
Signore, lo eseguiremo e vi 
presteremo ascolto».  
 

Seconda lettura  
Dalla lettera agli Ebrei  
(Eb 9,11-15) 
Infatti, se il sangue dei capri e dei 
vitelli e la cenere di una giovenca, 
sparsa su quelli che sono 
contaminati, li santificano 
purificandoli nella carne, quanto 
più il sangue di Cristo - il quale, 
mosso dallo Spirito eterno, offrì 
se stesso senza macchia a Dio - 
purificherà la nostra coscienza 
dalle opere di morte, perché 
serviamo al Dio vivente? Per 
questo egli è mediatore di 
un'alleanza nuova, perché, 

essendo intervenuta la sua morte 
in riscatto delle trasgressioni 
commesse sotto la prima 
alleanza, coloro che sono stati 
chiamati ricevano l'eredità eterna 
che era stata promessa.  
 

Vangelo 
Dal vangelo secondo Marco  
(Mc 14,12-16.22-26)  
Il primo giorno degli Àzzimi, 
quando si immolava la Pasqua, i 
discepoli dissero a Gesù: «Dove 
vuoi che andiamo a preparare, 
perché tu possa mangiare la 
Pasqua?». Allora mandò due dei 
suoi discepoli, dicendo loro: 
«Andate in città e vi verrà 
incontro un uomo con una 
brocca d'acqua; seguitelo. Là 
dove entrerà, dite al padrone di 
casa: "Il Maestro dice: Dov'è la 
mia stanza, in cui io possa 
mangiare la Pasqua con i miei 
discepoli? Egli vi mostrerà al 
piano superiore una grande sala 
arredata e già pronta; lì 
preparate la cena per noi». I 
discepoli andarono e, entrati in 
città, trovarono come aveva 
detto loro e prepararono la 
Pasqua. Mentre mangiavano, 
prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese 
un calice e rese grazie, lo diede 
loro e ne bevvero tutti. E disse 
loro: «Questo è il mio sangue 
dell'alleanza, che è versato per 
molti. In verità io vi dico che 
non berrò mai più del frutto 
della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l'inno, 
uscirono verso il monte degli 
Ulivi.  
 

Colletta Pro 
Lavori 

Straordinari 
Grazie di cuore a tutti coloro che 

continuano ad aiutare! 

Collette anno 2017 24.533 

Collette anno 2018 25.399 

Collette anno 2019 26.002 
Collette anno 2020 40.183 
Offerte al 30.05.2021 50.925 
Prestiti al 30.05.2021 5.000 
Colletta gennaio 2021 1.652 
Colletta febbraio 2021 1.969 
Buste Pasqua 2021 (177) 7.570 
Colletta aprile 2021 1.724 
Colletta maggio 2021 1.775 

totale 186.732 
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Commento al Vangelo 
 

Senza paura 
di spendere la 
vita per amore 
 

Nel racconto della “cena” in 
Marco si possono intravedere due 
trame: una riferita all’antico 
testamento legata alla prima 
alleanza nella quale Mosè, dopo 
aver consegnato la legge, 
benedisse il popolo con il sangue 
degli animali e una del nuovo 
testamento legata alla 
condivisione dei pani operata da 
Gesù prima in terra ebraica (Mc 
6,30–ss.) e poi in quella pagana 
(Mc 8,1–ss.). 
 

Si inizia con un riferimento di 
tempo: il primo giorno degli 
azzimi. Poi si capisce che la cena 
sarà celebrato solo con pane e 
vino, senza l’agnello. Si può 
identificarla, certamente, con la 
“pasqua” dei contadini ma qui il 
significato è teologico: l’agnello è 
Gesù. 
 

Inoltre, il solo pane, oltre a 
richiamare i due segni già 
compiuti da Gesù della 
condivisione, mette tutti nello 
stesso piano di condivisione, 
appunto. La Pasqua celebrata 
nella maniera dei pastori 
prevedeva che le parti migliori 
dell’agnello fossero riservate a 
coloro che erano in autorità 
rispetto agli altri. Il pane, tondo, 
era buono tutto alla stessa 
maniera per tutti. 
 

Sul pane la “benedizione” di 
Gesù (tipica degli ebrei) è la 
stessa che fece prima delle due 
condivisioni del pane. Solo che 
qui aggiunge: “questo è il mio 
corpo”.  
Gesù non chiede di aderire ad 
una legge ma a Lui stesso, come 
persona. E’, pertanto, davvero 
una nuova e definitiva alleanza 
dove Lui è disposto a farsi 
mangiare affinché la sua “forma 
di vita” venga assunta da tutti 
noi. 
 

Sul vino non c’è una benedizione 
ma un “rendere grazie” (tipico 
dei pagani).  
Infatti, è destinato a tutti oltre ad 
evidenziare cosa comporta 
aderire a Lui: essere disposti a 

donare vita dopo averla 
ricevuta. 
A tutti, indistintamente.  
 

Con il “suo sangue” sarà aspersa 
l’umanità intera per sancire la 
vera nuova ed eterna alleanza. 
Sulla croce, prima di morire, Gesù 
griderà: “Tutto è compiuto!” e poi 
esalerà l’ultimo respiro. 
Quell’ultimo respiro è il dono 
della sua “Vita” su tutta 
l’umanità, il dono dello Spirito.  
E, subito dopo, trafitto da una 
lancia al costato con il suo 
sangue aspergerà il mondo 
intero.  
Il “sangue” richiama “lo spirito” 
in quanto capace di impregnare 
la vita degli uomini e delle donne. 
Il sangue, cioè la vita stessa di 
Dio e mai più la sua “ira” come si 
dice il salmo 79. 
 

Alla fine, uscirono verso il 
monte degli ulivi.  
Era proibito per gli ebrei uscire 
nella notte di Pasqua in ricordo 
del passaggio dell’angelo della 
morte in Egitto che saltò le case 
degli ebrei. Stare fuori era 
pericoloso. E invece Gesù, 
uscendo, procede incontro alla 
morte. Un gesto che ogni 
comunità cristiana dovrebbe 
interiorizzare ad ogni 
celebrazione eucaristica finché 
non diventi un modo di essere: 
Chiesa in uscita senza paura di 
dare la vita.  

 

 
 
Libere riflessioni... 

 

“Peggio di questa 
pandemia c’è solo il 

dramma di non 
riuscire proprio a 

capire quello che ci 
ha insegnato...” 

(parafrasando papa Francesco) 
 

Ringrazio ufficialmente, spero 
anche a nome vostro, la 
Commissione Iniziazione 
Cristiana, il Direttivo e i Gestori 
di PdC, il NOI don Milani, don 
Matias e la cooperatrice 
Francesca. 
 

Alla fine, con fatica ma anche con 
tanto entusiasmo, riusciremo ad 
offrire, in tutta sicurezza, una 
settima di “Grest” per la quarta e 
quinta elementare e una per 
prima e seconda media. E anche 
dei mini “campi scuola” di tre 
giorni, unica modalità di 
realizzazione (per i nostri 
numeri), in ottemperanza alle 
indicazioni dei decreti 
governativi e regionali.  
Ovvio, non è la stessa cosa che 
si faceva prima! 
Infatti, alcune famiglie hanno 
(giustamente) fatto i loro conti e 
si sono rivolte ad “agenzie 
educative” che offrono tempi più 
lunghi e soprattutto orari 
consoni per genitori che 
lavorano. 
 

Da parte nostra ne prendiamo 
atto e, nello stesso tempo, 
cogliamo l’occasione per farci 
una domanda che spero possa 
diventare oggetto di seria 
riflessione:  
“Come parrocchia e soprattutto 
come Commissione per 
l’Iniziazione Cristiana potremo 
ancora lasciare il dubbio che 
Grest e Campi Scuola possano 
essere una “supplenza” alle 
istituzioni educative pubbliche 
nel garantire assistenza per i 
ragazzi durante l’estate o è 
arrivata l’ora di qualificare 
definitivamente Grest e Campi 
Scuola come “palestra” di 
comunione, comunità, servizio 
reciproco nel Cammino di 
Iniziazione Cristiana?” 
 



Che dire?   
La pandemia ci ha offerto 
davvero un’occasione davvero 
ghiotta!  
 

Ritengo, inoltre, doveroso ed 
educativo rendere coscienti i 
genitori che proporre il Grest o i 
Campi Scuola parrocchiali ai loro 
figli è una scelta educativa in 
ordine al cammino di fede.  
E che, invece, non si tratta di una 
vacanza né di una soluzione 
tampone in alternativa a ciò che 
non viene offerto a livello sociale 
o istituzionale. 
 

Se a livello di celebrazione dei 
sacramenti la presa di coscienza 
sarà un po' più difficile a causa 
della loro trasformazione in 
“cerimonia di iniziazione socio -
parentale” per le attività di cui 
sopra la cosa dovrebbe essere più 
facile.   Almeno a parole.  
Più di qualcuno nel suo 
immaginario lo “pretenderebbe” 
ormai come servizio dovuto! 
Io, personalmente, in base a cosa 
non riesco proprio a capirlo. 
Probabilmente trasmettiamo 
“messaggi” dei quali nemmeno ci 
rendiamo conto. 
 

 
 

Don Marcello 
 

 
 

Proposta del vescovo 
Michele e della Caritas 
Tarvisina  
Se come Parrocchie, 
Collaborazioni, Famiglie, 
Istituzioni Civili, Imprese, 
Formazione ci siamo sentiti 

interpellati e abbiamo messo in 
moto cuore e cervello possiamo 
dare il nostro contributo 
“pensante e pulsante” inviandolo 
a: inrete@diocesitreviso.it 
Per sostenere il progetto, puoi 
fare la tua donazione attraverso 
bonifico bancario intestato ad 
“Associazione Servitium 
Emiliani Onlus”  
IBAN: 
IT19L0501812000000017039181 
Banca Etica Filiale Treviso 
Causale del Versamento:  
“Fondo di Comunità” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CORPUS DOMINI – ANNO B – 06 GIUGNO 2021 
SABATO 05 

 
 

11.00 BATTESIMO DI: LEONARDO In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
X Bianca Liviero di anni (82) 
X Tosca Zampieri di anni (88) 

18.30 X Giuseppe (24°) e Agnese Manente X 
 X Giovanna Antonio Gemma Alfredo X 
 X Antonio Berti  X Aldo Masiero e Antonietta Covillo 
 X Enrico Bottacin, Luigia, Emilio, Gino X  

DOMENICA  
06 GIUGNO 2021 

 

 

CORPUS 
DOMINI 

8.30 X Bruno Simionato X ad mentem offerentis  

Riprendiamo la celebrazione 
del SACRAMENTO DELLA 

PENITENZA per gli ammalati o 
gli infermi raggiungendoli 

nelle loro abitazioni.  
Qualora desiderassero 
celebrarlo è sufficiente 

avvisino i ministri straordinari 
o telefonino in canonica. 

Ovviamente si dovrà 
continuare a mantenere e 

mettere in atto tutte le cautele 
ancora previste. 

 X Laura Frison X Fam. Marchese 
10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 

  
 X Carlo (51°) e Maria Levorato X Nicola Crispo 
 X Sergio Scantamburlo (4°) X  
 X  X  

10.15 BATTESIMO DI: JACOPO (CREA) 
Crea X Vittorio, Franco X  

 X  X  
11.15 PRIMA COMUNIONE DI: CHRISTIAN, LINDA, PIETRO, FLAVIO, FRANCESCO 

 NICHOLAS, MIGEL  (DI 4 EL) 
 X Flavio Simionato X Maria Ballarin, Nicola Giglio e Fam. 
 X Romilda X  

18.30 X   X  
 X  X 

LUNEDÌ  07 
 

18.30 SANTA MESSA X   
 X  Mariuccia (6°) X  Stelvio   
 X  F. Callegarin X     

MARTEDÌ  08 
 

18.30 SANTA MESSA X    

 X  Natale Sartore (trig) X    
 X  X   

MERCOLEDÌ  09  
 

18.30 SANTA MESSA CON PRESENTI MINISTRI STRAORDINARI EUCARESTIA E LETTORI     
 X  Giuseppe e Cecilia X     
 X   X     

GIOVEDÌ 10 
Beato Enrico da 

Bolzano 

18.30 SANTA MESSA X   CONGREGA SACERDOTI DEL 
 X  Massimo e Lino Barbiero X    VICARIATO 
 X   X     

VENERDÌ 11 
Sol. Sacratissimo  

Cuore di Gesù  

18.30 SANTA MESSA X   
 X  Fam. Ruga Signorelli X     
 X   X     

SABATO 12 
 
 

11.00 BATTESIMO DI CHRISTIAN 

 
 

Indicazioni per fanciulli/e che 
celebrano la Prima Comunione 

 

1. Arrivare in chiesa almeno 15 
minuti prima e cercare il banco 
assegnato individuando il nome 
del fanciullo/a 
2. La vestina deve essere già 
indossata e la croce al collo. 
3. Ogni fanciullo/a dovrà 
preparare un suo grazie da 
leggere dopo la comunione. 
4. Un genitore per bambino (chi 
se la sente) prepari una 
preghiera per il figlio/a da 
leggere alle preghiere dei fedeli. 
5. Ad alcuni genitori verrà 
chiesto di portare le offerte 
all’altare. 
6. Al canto del Sanctus i 
fanciulli/e saliranno in 
presbiterio, attorno all’altare. 
7. I fanciulli/e faranno la 
comunione per primi. 
8. Qualora riteniate di farvi 
solidali con un’offerta per la 
parrocchia vi ringraziamo sin 
d’ora. 

18.30 X  Mariangela X   
 X   X   

 X   X   

DOMENICA  
13 GIUGNO 2021 

 

 

XI PER ANNUM 
 

8.30 X   X   
 X   X   

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
  
 X Fausto Bortolami (Sonia nell’ann. di matrimonio) X  
 X Angela (6° mese) X ad mentem offerentis 

10.15 X Maria Scantamburlo e Bruno Naletto X   
Crea X  Aldo Caramello (nel compl) papà Italo nonna Pina  

11.15 PRIMA COMUNIONE DI: EMMA, GIULIA, FRANCESCO, ALICE, NICOLA,  
 FRANCESCO, MATTIA, GIULIA  
 X Giuseppina Masiero (6°) X Giulio Bottacin 

18.30 X Marcello Da Lio X  
 X  X  

CALENDARIO DI GIUGNO 2021 
SABATO 19 GIUGNO 11.00 BATTESIMO DI GIULIA 

 16.00 BATTESIMO DI DARIA ELISABETA 
 17.00 BATTESIMO DI NICOLÒ 

DOMENICA 20 GIUGNO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: GIULIA MARIA, GABRIELE, MATTIA, CHIARA (DI 4 EL)  
  JACOPO, TOMMASO (5EL) 

DOMENICA 27 GIUGNO 10.15 PRIMA COMUNIONE DI: PIETRO (A CREA) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: MELISSA, ADA, DOMENICO, MATTEO, FILIPPO 
 12.15 BATTESIMO DI GIACOMO, MATTIA, ALESSANDRO 

DOMENICA 04 LUGLIO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: MAILA  
 15.00 BATTESIMO DI CESARE 

SABATO 10 LUGLIO 9.30 BATTESIMO DI GIORGIO 
DOMENICA 11 LUGLIO 17.00 BATTESIMO DI BELLA 
DOMENICA 25 LUGLIO 10.15 BATTESIMO DI SOFIA (CREA) 
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